E’ trascorso un anno dalla pubblicazione del primo
Bilancio di Sostenibilita della nostra azienda.

Non abbiamo ancora dimenticato la sensazione di sottile
disagio di quella prima volta, comprensibile per chi non
e abituato a parlare di sé, specie a riguardo di un agire
quotidiano che nella nostra esperienza percepiamo
come ordinario e naturale. Dobbiamo tuttavia
riconoscere che questo sforzo, questa volonta di
riconsiderare in termini oggettivi, secondo linee
definite, cio che da sempre portiamo avanti con istintiva
convinzione, ha aggiunto lucidita e razionalita alle nostre
scelte, aiutandoci a proseguire lungo un percorso il cui
riferimento fondamentale resta la responsabilita.

Un impegno che va inteso come I'imprescindibile
esigenza di dare risposte: ai nostri dipendenti che ci
accompagnano in questa avventura, alle loro famiglie,

al territorio con il quale scambiamo risorse e sostegno,
a tutti coloro che con noi negoziano ogni giorno idee,
materia e valori secondo un principio di comune beneficio.
Le criticita evidenti che, specie nell’ultimo decennio,
hanno colpito il nostro settore, cosi come molte altre
attivita di tradizione manifatturiera, non ci hanno
indotti a scelte di delocalizzazione produttiva.

Gli impianti restano non soltanto in Italia, ma nei
luoghi dove le imprese sono nate, dove i fondatori
hanno costruito le fabbriche.

I legame profondo con questo territorio e sicuramente
una delle ragioni fondamentali di tale scelta, ma non ¢
I"'unica: non riusciamo a credere nell’identita e nell’anima
di un manufatto, naturale almeno quanto industriale, se
prodotto in un altrove senza storia, se privato dell’aria ¢
dell’acqua delle sue valli, delle mani che ne riconoscono
al primo tocco umore e carattere.

Il Presidente
Alfredo Botto Poala

/LL,U.._.I;.)L-—'& Kar_‘.pl_ .

A year has gone by since the publication of the first
Sustainability Report of our company.

We have not yet forgotten the subtle feeling of
discomfort of that first time, understandable when one
is not used to talking about oneself; especially with
regard to daily behaviour which in our experience we
perceive as ordinary and natural. We must however
recognize that this effort, this desire to reconsider in
objective terms and following defined lines, what we
have always carried forth with an instinctive conviction,
has added lucidity and rationality to our choices,
helping us along a path in which responsibility remains
the fundamental point of referral.

A commitment that must be understood as an indispensable
need to give answers: to our employees, to the territory with
which we exchange resources and support, to all those who
negotiate ideas, materials and values on a daily basis with us,
following a principle of common benefit.

The evident criticalities that, particularly during the last
decade, have hit our sector, as well as affecting other
traditional manufacturing activities, have not lead us to
make delocalisation choices.

The plants remain, not only in ltaly, but also in the
arcas in which the companies were originally born and
where their founders built the factories.

The deep link with this territory is certainly one of the
fundamental reasons for such a choice, but it is not the
only one: we cannot believe in the identity and soul of
a manufacture, just as natural as industrial, if produced
in another place with no history,deprived of the air and
waler if its valleys, of the hands that recognize its mood
and character the first time they touch it.

The Chairman
Alfredo Botto Poala
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Zautunno e I'inverno sono le stagioni della citta.

Il paesaggio urbano ritrova i suoi colori piu autentici

e piu riconoscibili: la luce attraversa tutta la gamma
dei grigi, dalla sfumatura dolee e luminosa di un
malttino appena velato, alle nuvole scure di un
pomeriggio che si rivela imprevedibilmente breve,
sopraffatto troppo presto dallo sfavillio artificiale delle
vetrine e delle insegne.

La citta ¢ il luogo fisico e mentale del nostro vivere.

F nel pulsare ininterrotto delle sue strade, nel mistero
di tutte le finestre che osserviamo perdendoci nell'immagi-
nare le vite altrui che cerchiamo la felicita, la malinconia,
il desiderio, la solitudine della nostra esistenza.

La citta ¢ il luogo degli incontri. Ma ¢ anche il luogo
dove si puo essere realmente soli, spettatori per scelta

o per necessita di un macrocosmo in movimento,

di una gigantesca pantomima sulla condizione umana,
dove ogni fuggevole inquadratura puo essere I'emozione
di un istante.

Niente ha dato tanto alla citta quanto il cinema.

Nella sospensione temporale e spaziale di una sala buia,
persuasi ad oltrepassare le tende di velluto scuro
dell’ingresso dal vuoto di un pomeriggio plumbeo e
introspettivo, abbiamo mille volte ritrovato i luoghi
ideali di un'altra vita, la vita sempre sognata e desiderala,
vissuta nelle citta dell’avventura e del pericolo, in una
fuga rocambolesca, nella passione e nel delitto.

Il jazz ¢ la musica della citta.

Il fraseggio lento di un sassofono sopra il fiume di taxi
gialli nel crepuscolo viola; un pianista che sfiora i tasti
bianchi e neri quasi con indifferenza, le note leggere
confuse con i rumori della strada, mentre un tram passa
sul selciato lucido di pioggia.

La citta e misura del tempo.

Le facciate annerite, i caratteri fuori moda delle
insegne, un magazzino abbandonato, con il portone
verniciato di un giallo impossibile: troppe cose ci
riportano ad un vissuto ormai distante, alle interminabili
passeggiale notturne con il compagno di liceo, ai primi
giorni di scuola, al primo lavoro, a tutte le prime volte
che hanno inesorabilmente segnato la nostra vita.

Muri interminabili di cemento nelle periferie desolate,
lucidi portoni di palazzi borghesi che si aprono per un
istante su cortili di ombra e silenzio, le luci colorate
delle strade notturne pit inquiete, troppo rosso e
troppo blu elettrico, una piccola piazza inaspettata, due
alberi nudi, una giostra immobile, una scuola vuola.

Un universo in grigio, molti blu sfumati, luci bianche e
gialle, luci colorate, lampi improvvisi di ogni colore,
moltiplicati dai riflessi di infiniti cristalli.

Mood

Autumn and winter are the seasons of the city.

The urban landscape finds once again its most authentic
and recognisable colours: the light cuts through all
shades of greys, from the sweet and bright shades of

a freshly veiled morning, to the dark clouds of an
afternoon that reveals itself unpredictably short,
overwhelmed too quickly by the artificial sparkle

of the shop windows and signs.

The city is the physical and mental place of our living. It is
found in the uninterrupted pulsing of its streets, in the
mystery of all the windows we look at losing ourselves in
imagining other people’s lives, searching for happiness,
melancholia, desire, the solitude of our existence.

The city is a meeting place. But it is also the place
where one can truly be alone, spectators by choice or
for necessity of a macrocosm on the move, of a gigantic
pantomime about the human condition, where each
fleeting framing can be the emotion of just one instant.

Nothing has ever given as much to the city as the cinema.
In the temporal and spatial suspension of a dark room,
persuaded to pass through the dark velvet curtains

of the entrance from the emptiness of a grey and
introspective afternoon, we have found thousands of
times the ideal places of another life, the life we have
always dreamed of and desired, lived in the cities of
adventure and danger; in a daring escape, in passion and crime.

Jazz is the music of the city.

The slow phrasing of a saxophone over the line of
yellow taxis in the purple twilight; a pianist touching
almost with indifference the black and white piano k
the light notes confused with the sounds of the street,
while a tram passes over the polished pavement of rain.

The city is a measure of time.

The blackened facades, the outmoded letters on the
signs, an abandoned warchouse, with a front door
painted in an indescribable yellow: too many things
takes us back to a distant past, to the never ending
nocturnal walks with our school friend, to the first days
of school, to our first job, to all those first times in life
that have inexorably left a mark in our lives.

Never ending walls of cement in desolated outskirts,
polished doors of bourgeois buildings opening for an
instant on yards of shadows and silence, the colored
lights of restless nocturnal streets, too much red and too
much electric blue, a small unexpected square, two bare
trees, a motionless carousel, an empty school.

A universe in grey, many types of shaded blues, white
and yellow lights, colored lights, sudden flashes of every
colour, multiplied by the reflection of infinite crystals.



